5390
mm
1
7 dicembre 2016 / 150.16

Signore


Lara Filippini e Nadia Ghisolfi

e cofirmatari 


Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 19 settembre 2016 n. 150.16

La mozione “Il fondo del…sacchetto” approvata il 23.02.2015 in Gran Consiglio, che fine ha fatto?

Signore e signori deputati, 

rispondiamo di seguito all’interrogazione citata, concernente un argomento che ha recentemente conosciuto importanti sviluppi a livello federale.

Come ricordato nell’interrogazione, negli scorsi anni la distribuzione gratuita di sacchetti monouso (di regola in polietilene) nei negozi è stata messa in discussione da diversi atti parlamentari, sul piano federale e cantonale, con cui ne è stata chiesta la proibizione o quantomeno la sostituzione con prodotti più ecologici o biodegradabili.

Sul piano cantonale il tema era stato in particolare oggetto della mozione “Il fondo del…sacchetto”, presentata dell’allora deputata Greta Gysin e altri cofirmatari il 12 novembre 2006 e sulla quale il Consiglio di Stato si era espresso criticamente con il messaggio n. 6096 del 28 luglio 2008.

Malgrado il parere negativo del Governo, il 23 febbraio 2015 il Gran Consiglio aveva accolto il principio contenuto nella mozione, aderendo alle conclusioni del Rapporto 11.2.2015 della Commissione della legislazione (relatrice la deputata Nadia Ghisolfi).

In parallelo con l’iter appena riassunto, sul piano federale nell’ottobre 2010 il Consigliere nazionale Dominique De Buman aveva depositato una mozione (n. 10.3850) che chiedeva di vietare la distribuzione di questi sacchetti.

Dopo essere stata inizialmente accolta dal Consiglio nazionale e dal Consiglio degli Stati, negli scorsi mesi la mozione è però stata archiviata dalle Camere federali, che riconoscendo la validità delle proposte avanzate nel frattempo dal settore della grande distribuzione, hanno ritenuto che gli obiettivi perseguiti dalla mozione potessero essere considerati in larga misura raggiunti.

In effetti, durante la scorsa estate i rappresentanti degli esercizi della grande distribuzione hanno presentato le grandi linee di un accordo di settore volontario che dovrebbe consentire di ridurre dell’80% il consumo di tali sacchetti a partire dal 2018. Questo accordo, che si applicherà ai negozi che vendono principalmente derrate alimentari fatta eccezione per gli altri esercizi e gli shop, prevede che i clienti paghino i sacchetti di plastica che oggi vengono distribuiti gratuitamente alle casse dei negozi, mentre l’utilizzo dei sacchetti rimarrà gratuito per l’acquisto di frutta e verdura sfuse.

In un recente comunicato stampa (allegato) della Swiss Retail Federation (Associazione d’interesse che rappresenta la media e grande distribuzione) vengono ulteriormente precisate le 
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finalità e le modalità di introduzione del provvedimento; i sacchetti in questione continueranno ad esistere nella misura in cui rispondono a un bisogno della clientela, ma non saranno più gratuiti.

Migros, ad esempio, ha iniziato a fatturare 5 centesimi il pezzo a livello nazionale a partire dal primo di novembre, mentre Coop ha introdotto la stessa prassi in alcune filiali lo scorso 24 ottobre e estenderà la misura in tutta la Svizzera entro la primavera del 2017.

Considerato inoltre che i sacchetti saranno realizzati interamente con un materiale riciclato, il Consiglio federale ritiene che tale intesa rappresenti una soluzione valida e non prevede di adottare altri provvedimenti che richiederebbero comunque una modifica delle basi legali in vigore.

Tenuto conto di quanto precede, e ricordate le effettive competenze in gioco, il Consiglio di Stato non ritiene a sua volta necessario adottare provvedimenti volti a disciplinare ulteriormente la distribuzione di sacchetti di plastica.

Gli sviluppi appena esposti rispondono in modo esaustivo agli obiettivi perseguiti dalla mozione Gysin e cofirmatari, e al mandato conferito dal Parlamento allo scrivente Consiglio nel febbraio 2015. Allo stesso tempo riteniamo con ciò evase anche le quattro domande puntuali poste dall’interrogazione. 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 3 ore lavorative.

Vogliate gradire, signore e signori deputati, l'espressione della nostra stima.
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